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Sistema di governance istituzionale

La necessità di intervenire con decisione per facilitare il passaggio dall’emergenza abitativa ad una

sistemazione duratura – o transitoria ma dignitosa - dei migranti che si trovano nello stato di in

sofferenza alloggiativa non può che svilupparsi lungo un arco temporale medio-lungo (almeno un

quinquennio), in quanto riveste una accentuata complessità. Gli interventi che si dovranno mettere in

campo per affrontare la complessità alloggiativa non possono che essere diversamente articolati in

stretta connessione alle diverse caratteristiche strutturali (demografiche, sociali ed economiche) dei

potenziali beneficiari; e al contempo alla capacità di governo (pluriennale) che si dovrà mettere in

campo per accompagnare l’insieme degli interventi programmati con una visione di sistema.



Governance multilivello e multiagenzia

La realizzazione di un intervento di tale complessità richiede una governance multi-livello e multi-

agenzia che assuma una visione e una capacità istituzionale e che indirizzi e sostenga i responsabili dei

Comuni che dovranno mettere in atto gli interventi; monitori e valuti in itinere l’andamento

generalizzato dell’insieme degli interventi che si porranno in essere al fine di intervenire

tempestivamente nel caso fossero necessari correttivi. In considerazione della diffusione e delle

caratteristiche degli insediamenti informali e data la mobilità di una parte dei lavoratori migranti,

soprattutto quelli occupati nelle coltivazioni stagionali, il coordinamento delle azioni da mettere in

campo dovrebbe essere affidato ad una Cabina di regia Regionale.



Programmazione co-progettata

È importante che un sistema di governance così delineato si basi su una programmazione co-

progettata con tutti gli attori a diverso titolo chiamamiti in causa dalla realizzazione degli interventi

(Enti Locali, Prefetture, Questure, Servizi territoriali, Enti del terzo settore, cooperative, imprese,

organizzazioni datoriali e sindacali…).



Superare la fase emergenziale

Per superare l’approccio emergenziale, che maggiormente ha contraddistinto azioni di questo genere in
Italia, sarebbe necessario lavorare per favorire forme di sviluppo locale pianificate dal basso, che siano nel
lungo periodo economicamente, socialmente ed ecologicamente sostenibili, pianificando interventi che
mirino ad una sostanziale e generale rigenerazione delle aree comunali/intercomunali dove risiedono i
lavoratori nell’ottica dello sviluppo locale integrato. Alcuni esempi:

Pianificare interventi complessi che affrontino simultaneamente la questione abitativa, socio-
assistenziale/scolastica, economico-professionale, giuridico-legale, nonché dei trasport;

Pianificare l’attivazione di un percorso mirato alla sensibilizzazione/orientamento delle aziende che
costituiscono le filiere produttive locali allo scopo di abbracciare progetti alloggiativi inter aziendali;

Valorizzare le produzioni agroalimentari locali e le maestranze che le pongono in essere promuovendo le
rispettive competenze professionali.

Coinvolgere attivamente la popolazione locale nella pianificazione e implementazione degli interventi.



Pensare soluzioni per l’accoglienza diversificate

Creazione di reti virtuose all’interno del mercato privato dell’affitto, tra agenzie immobiliari, proprietari e
mondo associativo per configurare una strategia di incontro tra domanda e offerta entro cui garantire un
equilibrio tra tutele del locatore e bisogni del locatario.

Per una specifica categoria di migranti con minori necessità di autonomia abitativa una possibile soluzione
potrebbe riguardare progetti di cohousing con la popolazione studentesca oppure con talune figure isolate e
bisognose di supporto, quali anziani e persone con disabilità correlati ai sistemi di protezione dei servizi
ordinari.

Per le condizioni legate strettamente alla stagionalità del lavoro agricolo è opportuno valutare e organizzare
in maniera più strutturata il tradizionale strumento delle foresterie, mediante il ricorso alla razionalizzazione
e riprogettazione di quelle esistenti, alla costruzione di moduli abitativi ad hoc e alla possibile individuazione
di ulteriori aree.

Valutazione insieme agli Enti di edilizia residenziale pubblica di eventuali assegnazioni a nuclei familiari e a
soggetti con maggiori fragilità, in particolare donne/madri con figli. Azione intrapresa autonomamente dalle
amministrazioni locali e che andrebbe rinforzata e resa più agibile dal punto di visto normativo.

Realizzare una approfondita mappatura degli edifici vuoti e del patrimonio pubblico e privato che possa
fornire le potenzialità di offerta per le diverse tipologie di bisogni abitativi espressi nei distinti territori.

Analisi, monitoraggio e progetti di recupero dei borghi agricoli nelle aree interne per gruppi più numerosi e
con un progetto migratorio più stabile.


